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INVOCAZIONE DELLO SPIRITO …

Vieni, padre dei poveri, vieni, datore dei doni, vieni, luce dei cuori.
Consolatore perfetto, ospite dolce dell'anima, dolcissimo sollievo.
Nella fatica, riposo,  nella calura, riparo, nel pianto, conforto.
O luce beatissima, invadi nell'intimo il cuore dei tuoi fedeli.
Lava ciò che è sordido, bagna ciò che è arido, sana ciò che sanguina. 

Piega ciò che è rigido, scalda ciò che è gelido, drizza ciò ch'è sviato.
Dona virtù e premio, dona morte santa, dona gioia eterna.  Amen
SALMI DI SUPPLICA – PERSONALE E COMUNITARIA
Sono  un terzo del salterio (circa 50) Se negli Inni il protagonista è Dio, nelle suppliche in primo piano c’è l’UOMO nella sua poverta’: la sua solitudine (sl 37) la sua malattia (40) la constatazione della vita breve(89)- davanti al peso del suo peccato (50) e il suo desiderio di immortalità (15)

Protagonisti variano ma sono per lo più TRE:

· IL NEMICO: un avversario,  una malattia, il proprio peccato
· DIO STESSO: oggetto di accusa e di supplica: Perché? Fino a quando?

· L’ORANTE che si dibatte tra passato felice, presente infelicità 
SALMO  39  L’UOMO È COME UN SOFFIO
Ho detto: “Veglierò sulla mia condotta  per non peccare con la mia lingua;  porrò un freno alla mia bocca mentre l'empio mi sta dinanzi”  Sono rimasto quieto in silenzio: tacevo privo di bene, la sua fortuna ha esasperato il mio dolore.  Ardeva il cuore nel mio petto, al ripensarci è divampato il fuoco; allora ho parlato: “Rivelami, Signore, la mia fine;  quale sia la misura dei miei giorni  e saprò quanto è breve la mia vita”. Vedi, in pochi palmi hai misurato i miei giorni e la mia esistenza davanti a te è un nulla. Solo un soffio è ogni uomo che vive,  come ombra è l'uomo che passa; solo un soffio che si agita, accumula ricchezze e non sa chi le raccolga.  Ora, che attendo, Signore?   In te la mia speranza.   Liberami da tutte le mie colpe,  non rendermi scherno dello stolto.
 Sto in silenzio, non apro bocca, perché sei tu che agisci.

Allontana da me i tuoi colpi:  sono distrutto sotto il peso della tua mano.  Castigando il suo peccato tu correggi l'uomo, corrodi come tarlo i suoi tesori. Ogni uomo non è che un soffio.

Ascolta la mia preghiera, Signore, porgi l'orecchio al mio grido, non essere sordo alle mie lacrime, poiché io sono un forestiero,  uno straniero come tutti i miei padri. Distogli il tuo sguardo, che io respiri, prima che me ne vada e più non sia.

SALMO 50: Miserere   Salmo  di Davide.  Quando venne da lui il profeta Natan dopo che aveva peccato con Betsabea. 

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;  nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 4  Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa,  il mio peccato mi sta sempre dinanzi. Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;  perciò sei giusto quando parli,  retto nel tuo giudizio.   Ecco, nella colpa sono stato generato,  nel peccato mi ha concepito mia madre.

Ma tu vuoi la sincerità del cuore  e nell'intimo m'insegni la sapienza. 9  Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve.

Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato.  Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe

Crea in me, o Dio, un cuore puro,  rinnova in me uno spirito saldo. 13  Non respingermi dalla tua presenza  e non privarmi del tuo santo spirito.

Rendimi la gioia di essere salvato,  sostieni in me un animo generoso. 15  Insegnerò agli erranti le tue vie e i peccatori a te ritorneranno. Signore, apri le mie labbra  e la mia bocca proclami la tua lode;18  poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.            

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. Nel tuo amore fa grazia a Sion, rialza le mura di Gerusalemme
PREGHIAMO IL SALMO 74: Lamento dopo il saccheggio del tempio

quel popolo che Dio ha amato ora è nella desolazione…invito a Dio a venire a rendersi conto di cosa è successo…

Dio, perché ci respingi per sempre, perché divampa la tua ira contro il gregge del tuo  pascolo? Ricordati del popolo  che ti sei acquistato nei tempi antichi. Hai riscattato la tribù che è tuo possesso, il monte Sion, dove hai preso dimora.

Volgi i tuoi passi a queste rovine eterne: il nemico ha devastato tutto nel tuo santuario. Come chi vibra in alto la scure nel folto di una selva, con l'ascia e con la scure frantumavano le sue porte.

Hanno dato alle fiamme il tuo santuario, pensavano: “Distruggiamoli tutti”; Non vediamo più le nostre insegne, non ci sono più profeti e tra di noi nessuno sa fino a quando...Fino a quando, o Dio, insulterà l'avversario, il nemico continuerà a disprezzare il tuo nome? Perché ritiri la mano e trattieni in seno la destra?

Eppure Dio è nostro re dai tempi antichi, ha operato la salvezza nella nostra terra. Ricorda: il nemico ha insultato Dio,  un popolo stolto ha disprezzato il tuo nome.  Non abbandonare alle fiere la vita di chi ti loda, non dimenticare la vita dei tuoi poveri.

Sii fedele alla tua alleanza;  gli angoli della terra sono covi di violenza. L'umile non torni confuso,  l'afflitto e il povero lodino il tuo nome.

Sorgi, Dio, difendi la tua causa,  ricorda che lo stolto ti insulta tutto il giorno.  Non dimenticare lo strepito dei tuoi nemici; il tumulto dei tuoi avversari cresce senza fine.
------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------

------------------------------------------------------------------------------------------------
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Io ti invoco, o Dio  
da cui fuggire è smarrirsi, a cui tornare è risorgere,
 in cui abitare è vivere. Dio, che abbandonare è come morire
 che attendere è come amare. Dio, a cui ci spinge la fede, 
a cui ci induce la speranza, a cui ci unisce la carità.(S. Agostino)



Vangelo  Lc 9,28b-36 Mentre Gesù pregava, il suo volto cambio d'aspetto.
In quel tempo, Gesù, prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pregare. E, mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. Ed ecco due uomini parlavano con lui: erano Mosè ed Elia, apparsi nella loro gloria, e parlavano della sua dipartita che avrebbe portato a compimento a Gerusalemme. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; tuttavia restarono svegli e videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui. Facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quel che diceva. Mentre parlava così, venne una nube e li avvolse; all'entrare in quella nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio mio, l'eletto; ascoltatelo». Appena la voce cessò, Gesù restò solo. Essi tacquero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  

       

	5. PANIS ANGELICUS - Franck
Panis angelicus - Fit panis hominum; Dat panis coelicus
Figuris terminum; O res mirabilis! Manducat dominum pauper  servus et humilis.


ECCOMI

Eccomi, eccomi, Signore io vengo;  eccomi, eccomi,  si compia in me  la tua volontà.

Ubi Caritas et amor  Deus Ibi est

- GESÙ, GESÙ,  GESÙ! Morì per noi. Risuscitò. Resta con noi
	CRUX FIDELIS  
inter omnes arbor una nobilis  - nulla talem silva profert flore, fronde, germine.

DULCE LIGNUM, DULCES CLAVOS, DULCE PONDUS SUSTINENS!
COSA RENDERTI

- Cosa renderti, come offrirmi a te

 Come dirti il mio grazie?

Non ho nulla tu lo sai,  Non ho altro che la mia povertà. Padre accettala, Padre accoglila,  

Nel tuo pane con Gesù

- Ogni cosa mia appartiene a  TE

Ogni attimo è tuo dono


MIO SIGNORE ricordati di  me (3vv)  non lasciarmi  solo quaggiù.  

- Mio Signore sei qui rimani in  me (3vv) la mia  gioia  vera  sei  tu .  

- Vieni Signore a vivere con  me,  (3vv) ch’io mi  senta  vivo per  te.  

ABBÀ PADRE 

- Guardami Signor, leggi nel mio cuor. Sono tuo figlio, ascoltami! 
- Più solo non sarò, a te mi appoggerò. Sono tuo figlio, abbracciami!

- Per ogni mio dolor, la pace invocherò. Sono tuo figlio, guariscimi!

- Grazie a te Signor per questo immenso amor. Siamo tuoi figli, alleluia!

PRENDIMI PER MANO

1. Avevo tanta voglia di viaggiare  tu mi dicesti vai ed io partii  
- son vivo dissi allora ad una donna a  te amico mio pensaci tu.

 Rit.  PRENDIMI PER MANO DIO MIO /GUIDAMI NEL MONDO A MODO TUO, LA STRADA E’ TANTO LUNGA E TANTO DURA  PERO' CON TE NEL CUORE NON HO PAURA.

2. Io sono tanto giovane o Signore, ma sono tanto vecchio dentro al cuore le cose in cui credevo mi han deluso io cerco solo amore e libertà.

3. Un giorno mi han proposto un altro viaggio, il cuore mi diceva non partire, quel giorno ero triste e me ne andai, la strada per tornar non trovo più.
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